
RELAZIONE ILLUSTRATIVA� 

Lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto in attuazione della delega prevista 
dall'at1icolo 3 della legge 4 giugno 20 lO, 11. 96. recante "Disposizio;Ji per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall' appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009" che, al tlne di assicurare la piena integrazione delle nonne comunitarie nell'ordinamento 
nazionale, delega il Governo, fatte salve le n01me penali vigenti, ad adottare disposizioni recanti 
sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in regolamenti 
comunitari pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per i qnali non SOllO già 
pleviste sanzioni penali o amministrative. 

In particolare, il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria orizzontale in materia di 
sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. 

L'aliico!o 53 del predetto regolamento dIspone che: "gli Sfati membri stabiliscono le norme 
relative a!le sanzioni da irrogare in caso di l'iu/a::ione de! regolamento e adoNano le misure 
necessarie ad assicurare che tali san::inl7i shrno applicatc, e che le san:.:Juni previste del'ono 
essere effertive, propor;;:,ionate e di.ysuasive", 

Si rileva poi che l'articolo 52 del medesimo regolamento stabilisce che la Commissione sia 
assistita dal comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali, istituito 
dall'miicolo 58, p"-ragrafo l. del regolamento (CE) n. 178/2002, operando un rinvio a specitìche 
disposizioni della Decisione l 999/468/CE del Consiglio del 28 giugno 1999 recante modalità per 
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione. 

In base a tale ultima disposizione è stato emanato il regolamento (VE) deHa Commissione del 25 
febbraio 2011 n. 142, che nelle premesse lndivid1l8 precisamente le disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1069/2009 alle quali è stata data applicazione attraverso l'individlla7ione di parametri e 
criteri tecnici specifici per il trasporio, lo smaltimemo, ]a trasformazione di sotloprodotli di 
origine animale e prodotti derivati e ogni altra attività connessa. 

Pertanto, anche la violazione degli obblighi previsti da tale ultimo regolamento deve ricevere 
sanzione in sede di enlanazione del presente decreto legislativo, ai sensi del disposto dell'aliicolo 
2, comma l, lettera i) della richiamata legge n. 91i del 20 lO. 

Al fine di assicurare una migliore comprensione del cmnpo di applicazione del presente decreto 
legislativo, al quinto visto delle premesse vengono richiamate espressamente le disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1069/2009, in forza delle quali sono state adottate apposite misure di 
attuazione con il regolamento (VE) della Commissione n. 142/201; conseguentemente gli 
ulteriori precetti ivi previsti rappresentano parle integrante e inscindibile delle condotte 
sanzionate attraverso il presente decreto. 

Il decreto legislativo consta di Jg articoli. 

Articolo l 

Comma l. individua il campo di applicazione con riferimento alle condotte di cui al regolamento 
(CE) n. 1069/2009. 
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Comma 2. individua il campo di applicazione con riferimento alle condotte di cui al regolamento 
(Ulò) n. 1421201 J che prevede disposizioni di attua7ione del regolamcnto (CE) n. 1069/2009 cosi 
come specificato in premessa. 

Articolo 2 

Comma l. Rinvia all'al1icolo 3 dcI regolamento (CE) 1069/2009 per le definizioni da utilizzare 
ai fi ni del decreto. 

Comma 2. Individua il Ministet·u della salute quale Autorità competente nazionale e le Regioni, 
le Province autonome di Trento c di BolLano e le Aziende sanitarie locali nell"ambito della 
propria organizzazione e legislazione, quali Autorità compdenti locali. 

Gli ambiti di competcnza predetti sono definiti in forza del Titolo V della Costituzione, che ha 
incluso la tutela della salute tra le materie di legislazione conCOlTente e decentrato le funzioni 
amministrative sulla seol1a dei principi di sussidiarietà, ditìèrenziazione ed adeguatezza. 
Particolare rilievo assume anche il Titolo IV Capo X-bis del D.Lgs. 11.300 del 1999, "kifonm 
dcll'organizzazione del Governo", come successivamente modificato, il qUille attribuisce al 
Minislcro della Salute le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della salute umana, di 
coordinamento del sistema sanitario nazionale, di sanità veterinaria. di tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. di igiene e sicurezza degli alimenti. 

L'individuaz;one delle Autorità competenti svolta nell·art. 2 par. 2 dello schema di decreto in 
oggctto ricalca testualmente la previsione dell"art. 2 del Dlgs. 193 del 2007, recante "Attuazione 
della direttiva 2004!41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione 
dei regolamenti comunitari nel medesimo settore". Vista la stretta interdipendenza tra la 
legislazione comunemente denominata "Pacchctto Igiene" e la disciplina oggetto de]j'odierno 
intervento norn1ativo, rilevabi!e in vari eonsideranda del regolamento (CE) n. l :J69/2009 c (UE) 
n. 14212011 ed in numerose norme dell'articolato, si è ritenuto opportuno utilizzare una 
previsione analoga a quella adottata dal citato D.lgs. n. 193 del 2007, che opera un rinvio agli 
ambiti istituzionali di competenza dei soggetti richiamati. 

Il considerando n. 53 del regolamento (CE) 1069 del 2009 stabilisce chc: "AI fine di garantire la 
certezza del diritto dovrebbero essere specificate le iniziative che l'autorità competcnte può 
adottare nello svolgere i controlli ufficiali, in particolal'e per quanto riguarda la sospensione o il 
divieto defmitivo di uperazioni O !"imposizione di condizioni intese a garantire la conetta 
applicazione del presente regolamento. Questi controlli ufficiali dovrebbero essere eseguiti 
nell'ambito dei piani di controllo pluricnnali previsti dal regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformitil alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali". 

lnoltre, al considerando n. 59, si precisa che: " ...... .1 controlli comunitari nel paesI terzi 
dovrebbero essere eseguiti nel rispetto del regolamento (CE) n. 88212004". 

Nell'articolato dello stesso regolamento comunitario assumono, infine, in tale contesto 
particolare rilievo gli artI. 4 (Punto di partenza nella catcna di fabbricazione e obblighi), con 
riferimento al paragratò 3, 45 (Controlli ufficiali), 49 (Controlli comunitari negli Stati membri), 
50 (Applicazione del regolamento (CE) n. 882/2004 ai fini di determinati controlli). 

Negli articoli sopra richiamati, si fa rinvio a molte disposizioni del Reg. CE n. 882 del 2004. 

In particolare, in merito alle prime due norme citate: 

l'art. 4, al paragrafo indiviùuatu, stabilisce: "GE Stati membri controllano e verificano il rispetto 
delle pel1inenti prescrizioni del presente regolamento da parte degli operatori lungo tutta la 
catena dei sottoprodotti di origine anima1c e dci proùotti derivati di cui al paragrafo 2. A tal fine, 

2 



essi mantengono un sistema di controlli ufficiali conformemente alla pertinente legislazione 
comunitaria,": 

i primi due paragrafi dcll'art. 45 prevedono ancora che: "1. Fatto salvo l'articolo S, l'autorità 
competente svoige, a intervalli regolari, controlli ut1ìciali e ispezioni della manipolazione dei 
sottoprodotti animali e dai prodotti derivati che rientrano nell'ambito di applicazion,~ del 
presente regolamento. 2. Gli articoli 41 e 42 del regolamento (CE) n, 882/2004 si applicano. 
mutatis mutandis, ai controlli uìficiali effettuati ;)er verificare la conformità al presente 
regolamento". 

L'attuazione degli articoli 4 e 45 del regolamento, infine, è prcvista da!l'att.J2 del Reg. (UE) 
142 dci 2011, nel quale è fatto rinvio all'allegato XVI del medesimo rcgolamento. 

Articolo 3 

Comma L La disposizione sanziona la pratica di alimentare una specie animale con proteine 
animali trasformate (PAT), come definite all'Allegato I del regolamento (VE) 1421201 L derivate 
ci"i corpi o parti di corpi della stessa speLie, in quanto presenta il rischio di diffondere malattie. 
Come misura prccauzionale, questa pratica deve essere vietata. Questo principio viene anche 
applicato al divieto di riciclaggio all'interno della stessa specie relativamente ~i F,csci 
cLill<..:vamcnto, introdotto dal regolamento (CE) n. 811/2003. 

Comma 2. I rifiuti di cucina e ristorazione, cosi come definiti alI'Aliegato l del regolamento 
(GE) 142/20 Il, contenenti prodotti di origine animale. possono rappresentare un vettore di 
diffusione di malattie, pertanto la norma ne salIz,iotra l'utilizzo finaiizzato alla nutrizione di 
animali d'allevamento diversi dagli animali da pelliccia. Inoltre, in linca con l'attuale divieto 
riguardante l'alimentazione dei ruminanti nell'Unione europea con tessuti animali che 
potrcbbero contenerc agenti di TSe:, è necessario prevenire ogni possibile rischio di 
contaminazione dai pascoli trattati con fertilizzanti organici e ammendanti prodotti con farine 
:mimali e PAT. Ta\i rischi possono essere dovllti al pascolo diretto o all'uso del foraggio insilato 
o del fieno da parte degli at1imali di allevamento. Gli operatori, pe!'tanto, con il medesimo 
comma 2 sono sanzionati laddove non ottemper:rlO alle restrizioni riguardanti l'allmentazione di 
animali d'allevamcnto con piante erbacee provenienti da temeni sui quali sono stati applicati 
fertilizzanti organici o anm1endanti. 

Comma 3. Sanziona l'illecito smaltimento ed utilizzo di materiale di categoria L II materiale di 
categoria l include i sottoprodotti di origine animale considerati a più alto rischio sanitario 
perché potrebbero contenere agenti di ISE. Pertanto questi devono essere smaltiti come rifiuti 
oppure utilizzati in confOlmità alle prescrizioni di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009. 

COllima 4. Sanziona l'illecito smaltimento ed utilizzo di materiali di categoria 2 caratterizzati da 
un rischio sanitario medio, per cui oltre allo sm21timento come rifiuti, possono essere utilizzati 
nella produzione di fertilizzanti e compost, trasfolmati in biogas o usali come combustibile. La 
somma dovuta a titolo di sanzione è fissata in misura ridotta rispetto a quanto previsto dal 
comma 4 proprio in ragione del minore disvalore della condotta connesso al più basso rischio 
s8nitario del materiale in questione. 

Comma 5. Sanziona lo smaltimento e rutilizzo di materiali di categoria 3. La disposizione 
prevede l'applicazione di una sanzione pecuniaria inferiore rispetto ai commi 4 e 5 in quanto i 
soltoprodotti di categoria 3 sono caratterizzati da un rischio sanitario più basso, per cui oltre allo 
smaltimento come rifiuti, possono essere utilizzati in settori tecnici per fini esterni o interni aLla 
catena dei 111angill1i. 
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Comma 6, Fa salve le eventuali ipotesi di deroga al disposto degli articoli 11, 12, 13 e 14 
previste dall'art. 16 del regolamento (CE) n. 1069/2009, che sancisce che i sottoprodotti di 
origine animale possono essere: 

manipolati e smaltiti conformemente alle condizioni speciali di cui all'articolo 15. 
paragrafo I; 

utilizzati a fini di ricerca o ad altri fini specifici laddove l'autorità competente consenta 
l'uso degli stessi nel rispetto di condizioni idonee a garantire il controllo dei rischi per la salute 
pubblica e degli animali; 

impiegati nella alimentazione de lle specie animali elencate nel!'art. 18, laddove si tratti di 
materiali di categoria 2, purché non provengano da animali abbattuti o morti a seguito dalla 
presenza. sospettata o effettiva, di una malattia trasmissibile all'uomo o agli animali. e di 
materiali di categoria 3 e l'autorità competente consenta delta impiego nel rispetto di condizioni 
idonee a garantire il controllo dei rischi per la salute pubblica c degli animali; 

raccolti, smaltiti e trasportati a nonna dell'art. 19, laddove l'autorità competente lo� 
consenta.� 

Articolo 4 
Comma l. Sanziona la violazione degli obblighi connessi alla raccolta identificazione e 
trasporto di sottoprodotti di origine animale. Negli stabilimenti della filiera alimentare i prodotti 
di orisine animale che sono nocivi per la salute o non idonei al consumo umano, ma anche queUi 
"declassati" a sottoprodotti per scelta commerciale dell'operatore, devono essere prontamente 
raccolti e catalogati nelle tre categorie di rischio, in modo da essere subito individuabili e non 
rientrare nella catena degli alimenti. E' opportuno, inoltre. evitare contaminazioni crociate con 
alimenti per uso umano e l'operatore deve adottare misure di conservazione che riducano la 
crescita batterica e la formazione di odori molesti. 

Comma ;1. Sanziona l'operatore ohe durante il trasporto di sottoprodotti di origine animale non 
dispone dei documenti commeroiali, atti o certificati sanitari richiesti dal regolamento (CE) 
1069/2009 e confonni alle previsioni di cui all'allegato VIU, capo mdel regolamento (VE) n. 
142/2011. 1documenti commerciali e i certificati sanitari sono elementi essenziali per garantire 
la tracciabilità del materiale in quanto fomiscono informazioni obbligatorie e dettagliate sui 

l'rodotti. . . .... • 

. CO~DlR3. Sanziona specificamente la violazione dell'articolo 13 delladiJ:ettiva 2008/98/CE. I 
rifiuti di cucina e ristora.zione sono gestiti nel rispetto della nonna rimbientale sUi rifiuti setml 
danneggiare la salute umllll8., senza recarc pregiudizio all'ambiente, senza creare rischi per 
['a.cqua, l'aria, il 5uolo, la flora o la fauna, senza causare inconvenienti da nunori od odori e: 
senza danneggiare il paesaggio o siti di particolare interesse. 

Comma 4. Sanziona il mancato adempimento degli obblighi di rintnlcCiabilità degli operatori 
che spediscono. trasportano o ri cevono sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati, 
omettendo di tenere il registro delle pllrtitc ed i relativi documenti oommerciali o i certificati 
sanitari. 

Comma 5. Sanziona, analogamente al comma 4. gli obblighi specifici di rintracciabilità 
incombenti sugli operatori, i quali devono disporre di sistemi e procedure per individuare gli altri 
operatori cui hanno fornito i loro sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati e gli 
operatori dai quali sono stati riforniti. mettendo a disposizione deU'autorità competente tali 
ultime informazioni. 
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Comma 6. Sanziona il mancato adempimento degli obblighi di marcatura di alcuni proOlotti 
derivati da materiali di categoria I e 2, individuati dal capo V dell'allegato YlI! al regolam~'nto 

(UE) n. 142120 Il. 

Comma 7. Fa salve le eventuali deroghe autorizzate daU'autOlità compctente in virtù d'~gli 

articoli 21, paragrafo 2, secondo comma. 21, paragrafo 3, secondo comma dcI regolamento (CE) 
n. [069/2009 nonché a norma dell'articolo 22, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento 
medesimo. Tali disposizioni prevedono la possibilità di autorizzazioni in deroga al generalc 
obblìgo di accompagnamento dei sottoprodotti di origine animalc e prodotti derivati con 
documenti commerciali o certificati sanitari, nonché, conseguentemente alla concessione delle 
predette deroghe, aU'obbHgo di registraione dei documenti e certificati suddetti. 

Articolo 5 

Comma l. Sanziona la mancata notifica da parte dell'operatore degli stabilimenti o impianti cfle 
per la tipologia dei materIali trattati sono soggetti alla sola registrazione presso J'autori.rà 
competente, al fine di consentire il controllo ufficiale dei flussi di materiale e garantirne la 
rintracciabilità; la s~one si applica anche nelle ipotesi in cui gli operatori continuino a 
svolgere la propria attività a seguito di un provvedimento di sospensione o revoca della 
registrazione adottalO dall'al.ltorità competente. 

Comma 2. Prevede la medesima sanzione con riferimento alla mancata ctlmunicazione 
ali 'autorità competente delle variazioni dei dati di cui al comma I concernenti gli stabilimenti e 
gli impianti registrati. 

Articolq li 
Comma l. Sanziona lo svolgimento da parte dell' operatore di operazioni su sottoprodorti ch,~ 

presentano un livello di rischio elevato per la salute pubblica e degli animali senza aver 
preventivamente chiesto ed ottenuto il riconoscimento degli stabilimenti o degli impianti. Tali 
attività devono essere svolte solo in impianti o stabilimenti preventivamente riconosciuti 
dall'Autorità Competente; la sanzione si applica anche nelle ipotesi in cui gli operaton; 
continuino a svolgere la propria attività a seguito di un provvedimento di sospensione o revoca. 
del riconoscimento adottato dall'autorità competente 

Articolq 7'. .... 

Comma l, Sanrlona la mancata osservanza da parte dell'o~ra1ore delle condizioni generali 
riguardanti gli impianti di trasfonnazione previste specificamente dal regolamento (VE) n. 
14212011. Sono fatte salve le autorizzazioni in deroga concesse dalla autorità competente a 
nonna del paragrafo 3 dell'art. IO del resolamento da ultimo richillIDato, che prevede la 
possibilità, per ili impianti di biogas e di compostaggio. di autorizzare l'uso dci parametri di 
trasformazione alternativi definiti all'allegato V, capo ID, sezione 2 del regolamento medesimo. 

Comma 2. Sanziona la mancata osservanza da parte del!'operatore delle prescrizioni riguardanti 
il trattamento delle acque reflue previste specificamente dal regolamento (UE) n. 14V201I. E' 
opportuno vietare lo smaltimento dei sottoprodotti e dei prodotti derivati nel flusso delle acque 
teflue poiché tale flusso non è sottoposto Il prescrizioni tali da gaxantire un controllo appropriato 
dei rischi per la salute pubblica e animale. 

Comma 3. Sanziona la mancata osservanza da parte dell'operatore delle prescrizioni riguardanti 
la trasformazione di materiali di categoria l e 2 previste specificamentc dal regolamento ({lE) n. 
142/2011 e che presentmo un rischio sanitario alto o medio. 
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Comma 4. Sanziona la mancata osservanza da parte dell'operatore delle prescrizioni riguardanti 
la trasfomlazione di materiali di categoria .3 previste specificamente dal regolamento (UE) n. 
142/20 Il e che presentano un rischio sanitario basso. La condotta, presenta un grado di disvalore 
minore rispetto a quanto previsto dal comma 3 e, pertanto, è stabilita una silnzione pecuniaria 
inferiore. 

Comma 5, Sanziona la mancata osservanza da parte del!' operatore delle prescrizioni generali 
applicabili agli impianti di biogas e agli impianti di compostaggio previste specificamente dal 
regolamento (CE) n. 14212011. 

Comma 6. Sanziona la mallcata osservanza da parte dell'operatore delle prescrizioni specifiche 
in materia di "igiene" applicabili agli impianti di biogas e compostaggio. 

Comma 7. Sanziona la mancata osservanza da patte dell'operatore dei parametri standard di 
lmsfonnazione previstc specitìCatncllk dal regolamento (CE) n. 142/20 Il. Sono falte salve le 
autorizzazioni derogatorie concesse dalla autori t" competente a norma delrallegato V del 
"ego1amcnto medesimo, con riferi:nento al capo III. sezioni l, concernente i parametri standard 
applicabili alla trasformazione, e 2. concemente i pa,·ametri di trasformazione alternativi per gli 
impianti di biogas C di compostaggio. 

Comma 8. Sanziona la mancata osservan7a da parte dell'operatore dclle norme applicabili ai 
residui di digestio'le e al compost previste specificamente dal regolamento (DE) rl. 142/2011. 

Articolo 8 

Comma 1. Prevede la sanzione amministrativa pecu:liaria del pagamento di una somn',a da 5.000 
euro a 50.000 euro per le violazioni delle prescrizioni in materia di igiene e trasfomnzione 
applicabili agli impianti di trasfonnazione e ad altri stabilimenti di cui all'articolo 25 ciel 
regolamento (CE) n. 1069/2009 e di quelle previste in sede di regolamento di attuazione. 

Sono destinatari dell'obbligo gli operatori sotlo il cui controllo siano posti stabilimenti o impianti 
riconosciuti dallc autorità competenti e che svolgano una delle seguenti attività: 

1. trattamento dci sottoprodolli di origine atlimale attraverso l'impiego dei seguenti metodi: 

• sterilizzazione a pressione 

• con differenti metodi le cui cat'atteristiche siano definite con ulteriori misure di 
attuazione, nei limiti di qUaJlto previsto dal! 'articolo 15, paragrafo l, primo comma, 
lettera b) del medesimo regolamento 

• con metodi alternativi per l'uso o lo smaItimento di sottoprodotti di origine animale o 
prodotti derivati, autorizzati a nonna dell'articolo 20 del regolamento stesso; 

2. manipolazione dei sottoprodotti di origine animale dopo la loro raccolta mediante 
operazioni quali selezione, taglio, refrigerazione, congelamento, salatura, asportazione delle 
pelli o di materiale specifico a rischio. 

Per quanto conceme gli ulteriOli obblighi previsti in sede di attuazione, che pure si sanzionano 
nel comma in questione, essi sono elencati dall'articolo 9 del regolamento (UE) n. 142/2011, che 
impone la confOlmità degli impiar1ti e stabilimenti alle ulteriori prescrizioni applicabili all'igiene 
e alla trasfOlmazione come individuate dal capo l! dell'allegato IV del medesimo regolamento, ai 
metodi di trasfOlmazione che siano utilizzati nello stabilimento o nell'impianto, i quali potranno 
essere i metodi standard detenninati dal capo Il! del medesimo allegato, oppure ai metod:i 
alternativi eventualmente autorivAti a norma dell'articolo 20 del regolamento (CE) n. 
IOG9/2009, individuati dal successivo capo IV del medesimo allegato al regolamento (UE) n. 
l42/2011. 

6 



Comma 2. Assoggetta ai!a medesima sanzione prevJsta al comma l gli operatori che 
trasgreLliscano gli obblighi imposti dall'articolo 26 del regolamento (CE) n. 1069/2009 per la 
manipolazione dei sottoprodotti di origine animale nelle imprese del settore alimentare. 

1n particolarc, vellgono in rilevo due tipoiogic di violazioni: 

violazioni degli obblighi che gravano su coloro i quali trattino, trasformino o 
immagazzinino sottoprodotti di urigine animale in stabilimenti o impianti riconosciuti o 
registrati a nonna dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 853/2004 o ai sensi dell"articolo 6 
del regolamento (CE) n. 852/2004. Questi soggetti sono tenuti al rispetto di condizioni che 
impediscano la contaminazio:le crociata ed a compiere dette operazioni in una specifica 
parte dello stac,ilimcnto o Jell'impianto, O\T ciò sia imposto dalle circostanze del ,~aso 

concreto. 

violazioni degli obblighi ch~ gm\'8no su celoro i quail i quali trattino, trasformino o 
immagazzinino materie prime per la produzione di gelatina e collagene non destinat'" al 
consumo umano ed operino negli stabilimenti specitìcamentc autorizzati in conformità d.el 
regolamento (CE) n. 85312004, allegato llI, sèzione XIV, concernente la gelatina, capo I, 
punto 5, e sezio'le XV, concernente il collagen~, capo l, punto S. Questi soggetti sono tenuti 
al rispetto di condizioni che impediscano il rischio di trasmissione di malattie mediante la 
separazione di tali materie prime dalle materie prime usate per la produzione di prodotti di 
origine alltHmle. 

Articolo 9 

Comma l. Sanziona l'operatore che omette di istituire un sistema intemo di controlli in grado di 
garantire che negli stabilimenti o impianti siano rispettate le prescrizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1069/2006 

Comma 2. Sanziona l'operatore che nell'ambito del sistema di cOl1t,olli consenta che un 
sottoprodotto o un prodotto de"iv~to a rischio venga immesso sui mercato . 

Comma 3. Sanziona l'operatore che in alcune ripolugie di stabilimenti (trasformazione in 
compost e biogas, fabbricazione di alimenti per >lnimali da compagnia, manipolazione e 
magazzinaggio di più di una categoria, lavorazione dei sottoprodotti) non ottempera agli obblighi 
di autocontrollo previsti dal regoiamento n. (CE) 1069/2009 attravecso un sistema basato sui 
principi dell'analisi del rischio e dei punti critici di controllo (HACCP) 

Comma 4. La medesima sanzione di cui ai comma 3 si applica laddove l'operatore non 
sottoponga a revisione le proprie procedure di controllo interno qualura si determini una 
modifica del prodotto, del processo o di qualunque fase della produzione, trasfonnazionc o 
distribuLione. 

Comma 5, Prevede la possibilità, in capo all'autorità competente, qualora riscontr>l 
inadeguatezze ncl sistema interno di controlli o nel sistema HACCP adottato dall'operatore, di 
fissare un tennine di tempo adeguato affinché l'operatore sani tali carenze; il comma 5 sanziona 
il mancato adempimento delle suddette prescrizioni nei termini stabiliti. Si rinvia in pl'Oposito 
all'articolo 6, comma 7, del decreto legislativo n,193 del 2007. 

Articolo IO 

Comma 1. Sanziona il mancato adempimento delle disposizioni concernenti le materie prin1e pel 
mangimi e, in particolare, le prescrizioni generali applicabili alla trasformazione e 
all'immissione sul mercato di proteine animali trasformate e altri prodotti derivati, applicabili 
anche a tal uni mangimi per pesci e esche da pesca. 
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Comma 2. 11 comma 2 fa salve le eventuali deroghe autorizzate (1alla autorità compeleLtc in 
virtù degli articoli 21, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 142/201]. Tale paragrafo prevede, la 
possibilità di autorizzazioni alla immissione sul mercato di latte, prodotti a base di latte e derivati 
dal latte, nelle ipotesi previste dal paragrafo medesimo e comunque in conformità all'allegato X 
capo Il, sezione 4, palte Il, che disciplina la deroga per l'immissione sul mercato di latte 
trasformato confonncmcnte a norme nazionali. 

Articolo Il 

Comma 1. Sanziona il mancato adempimento delle prescrizioni concernenti i fertilizzanti 
organici e ammendanti e, in patticolare, le prescrizioni applicabili allo stallatico non trastonnato, 
allo stallatico trasformato e ai prodotti derivati da staUatico trasformato, a patticolari fertilizzBnti 
organi c anllllenuami diversi datlo stallatico (il contenuto del tubo digerente, il CDlìlpOSt il latte, i 
prodotti a base di latte. i prodotti derivati dal latte, il coloslro e i residui deìJa digestione risultanti 
dalla trasiorl11azione di sottoprodotti di origine animale o di prodotti derivati in biogas). 

Comma 2. La disposizione fa salve le eventuali autorizzazioni in deroga, rilasciate, in virtù 
dell'allegato XI del regolamento (UE) n. 142/2011, concernente i fertilizzanti organici ed 
ammendanti, laddove prevcde la possibilità condizionata di autorizzare il commercio tra Stati 
membri di stallatico rrasfonnato e suoi derivati c di guano di pipistre'li pcr i quali siano stat2ti 
impiegati parametri di trasformazione standardizzati diversi da quelli previsti dal medesimo 
allegato. 

Articolo 12 

Comma 1. Sanziona la violazione dell 'articolo 35 del regolamento (CE) n. 1069/2009 
concernente norme in materia di immissione sul mercato di alimenti per animati da compagnia. 

Comma 2. Sanziona la violazione dell'articolo 36 del regolamento (CE) n. liJ6lJ12009 
concernente nonne in materia di immissione sul mercato di altri prodotti derivati. qualora gli 
stessi, inollre, non siano conformi alle prescrizioni di cui agli atticoli 37, 38 e 39 del regolamerto 
medesimo in materia di provenienza sicura, trattamento sicuro e usi fÌnali sicuri. 

Comma J. Sanziona la mancata osservanza da parte degli operatori del divieto di cui aIt'articolo 
24 det regolatnento (UE) n. 142/20 Il di usare alcuni materiali di categoria I per la fabbricazione 
di certi prodotti derivati, ad eccezione di quetli di cui agli atticolo 33 e 36 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, e precisamente: 

a) corpi interi o tutte le loro parti, incluse le pelli, degli animali seguenti: 

i) animali sospettati di essere atTetti da una TSE contormemente al regolamento (CE) n. 
999/200 I o nei quali la presenza di una TSE è stata ufficialmcnte confermata; 

ii) at1imali abbattuti nel quadro di misure di eradicazione delle TSE; 

iii) animali che non sono né animali d'allevamento né animali selvalici, come gli animali 
da compagnia, gli animali da giardino zoologico e gli animali da circo; 

iv) animali usati in una procedura o in procedure definite all' articolo :1 della direttiva 
2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, sulla 
protezione degli animali utilizzati a fini scicntifici, nei casi in cui rautorità competente 
decide che tali animali o una patte del loro corpo possano presentare gravi rischi per la 
salute degli esseri umatli o degli altri animali a motivo della procedura o delle procedure in 
questione, fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 2 de! regolamento (CE) n. 183112003; 
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v) animali selvatici, se si sospetta che siano atTetti da mal~tlie trasmissibili all'uomo o agli 
anìn1ali; 

b) i seguenti materiali: 

i) materiali specifici a rischio; 

ii) corpi interi, o loro ?arti, di animali morti contenenti materiali specifici a rischio al 
momento dello smaltimento; 

d) sottoprodotti di origine animale contenenti residui di altre sostanze e di agenti contaminanti 
per l'ambiente elencati nell'allegato L categoria B, punto 3, della direttiva 96/23/CE, se tali 
residui Sllperano i livelli consentiti elalla normativa comunitaria o, in assenza di tale 
nonnati,a, dalla nOllnativa nazionale; 

c') sottoprodotti di origine 1nimale r3ccolti nell'anlbito del U-3ttc!11ento delk acque retlue Cl 

norma delle misure di attuazione adottate confonnemente all'articolo 27, primo comma, 
lettera c): 

i) da stabilimenti o impianti che trasfOlmano materiali di categoria l: o 

ii) da altri stabilimenti o impianti in cui è rimosso il materiale specifico a rischio, 

Comma 4. Sanziona l'inosservanza, nell'immissione sul mercato di sottoprodotti eli ongll1e 
animale o di prodotti derivati utilizzati per l'alimentazione di animali d'allevamento e pcr altri 
scopi di cui all'aliicolo 36, lettera a), del regolamento (CE) n, 106912009, delle prescrizioni 
specifiche; per le proteine animali :rasfonnate e altri prodotti derivati previste dal regolamento 
(UE) n, 142/20 II, salvo che non siano previste delle prescrizioni più speCifiche, 

Comma 5. Sanziona l'operatore che neU'immettere sul mercato alimenti per animali da 
compagnia, diversi da queUi importati, non ottempera alle prescrizioni specificamente previste 
dal regolamento (UE) n, 142/2011 in materia di alimenti per animali da compagnia e taluni 
pr:)(iotti derivati. 

A.rticolo 13 

Comma t. Conceme la violazione deUe prescrizioni generali di cui agli articoli 4l, paragrafo I, 
41 paragrafo 3 e dall'articolo 42 elel regolamento (CE) n. 1069/2009, nonché le prescrizioni 
specifiche di cui all'allegato XIV, capi I e II, e all'allegato XV del regolamento (UE) :~, 

142/2011. 

Le nonne di cui ai richiamati articoli 41 paragrafo l e 41 paragrafo 3 vcrtono sugli obblighi cui 
devono essere improntate le condotte di importazione nell'Unione o invio in transito cii 
sottoprodotti eli origine animale e i prodotti derivati attraverso l'Unione medesima, 

L'arlicolo 42 prevede la adozione di misure specifiche di attuazione dell'articolo 41, 
effettivamente previste nel regolamento (UE) Il, 142/2011 in alcune nonne del capo VIII, che 
conceme la importazione, il transito e l'esportazione, ed in alcune delle previsioni di cui 
all'allegato XIV, concernente la medesima materia, e all'allegato XV, che reca modelli per i 
certificati sanitari, 

Il riferimento alle fattispecie di importazione e transito riconduce alla applicazione della 
disciplina promananle dalla direttiva 97!78/CE, che fissa i principi relativi all'organizzazione dei 
controlli veterinari per i prodotti che provengono ela paesi terzi e che sono introdotti nell'Unione' 
europea, nonché dalla direttiva 97!79te:F, che modifica le direttive tu1, 7I!118/CEE, 
72/462/CEE, 8Sm/CEE, 91!67/CEE, (CEE) n, 9l!492, (CEE) n, 91/493, (CEE) n. 92145 e 
(CEE) n, 92!I 18, per quanto riguarda l'organizzazione dei controlli veterinari per i prodotti che 
provengono da paesi terzi e cbe sono introdotti nell'Unione, 
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Sebbene i predetti regolamentl n11. (CE) Il. 106912009 e (UE) n. 142/2011 non riportino 
precisaziol11 puntuali circa il rApporto intercorrente con le richiamate direttive (CE) n. 97/78 e 
(CE) n. 97179. detto rappolio è chiaramente desumibile da due elementi. 

[n primo luogo. la direuiva (CE) n. 97178, come ,uccessivamente modificata, include nella 
definizione di prodotto dettata aU'miicolo 2. paragrafo 2, Iettcra a, anche i souoprodotti di cui al 
regolamento (CE) n. 1774/2002, sebbene, a norma della medesima direttiva, aleune categorie di 
sOlloprodoui siano escluse dai controlli veterinari alla frontiera. 

In secondo luogo, la intestazione del medesimo n~golamento (VE) n. 142/2011 chicirisce che il 
medesimo reca non soltanto disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009, ma 
anehc disposizioni di applicazione della dirett~\'a (CE) n. 97178, per quanto riguarde, appunto, 
taluni campioni c aIiicoli non soUoposti a controlli veterinari alla frontiera. 

Il llOV~ro dei sottoprodotti esclusi dai controlli si restringe ad opera del mèdesilTIO regolmnento 
(VE) n. 14212011, il quale - all'Allegato XIV capo Ill. saioni 2 e 3 - assoggetta a tali controlli 
anche i campioni commerciali e gli aI1ico!i da cSposizlone, come definiti :-ispettivamente 
all'allegato I. punto 39 e all'allegato I, punto 34 dello slesso regolamento. 

Ad oggi, quindi, sono csclusi da detto controllo esclusivamente i campioni destinati alla ricerca 
ed i campioni diagnostici. 

Si rileva che tutte le rcsiduali violazioni ~n materia di importazione o invio in transito attraverso 
il territorio dell" Comunità di sottoprodoui SOIlO state l'i condotte nel campo di applicazione del 
decreto !egis1e.tivo n. 80 del 2000, attraverso [a introduzione di urla norma di rinvio. 

PClianto, le violazioni di cui ai lichiamati aI1icoli 41 paragrafo I. 41 paragrato 3 e 42 del 
regolamento (CE) n. ]06912009, nonché, PCI' quanto cunceme il regolamento (UE) n. 142/20 J1, 
le prescrizioni specifiche di cui all' allegato XIV, in specie al capo I - che prevede prescrizioni 
specifiche applicabili all'impo'dzione e al transito nell'ullione di materiali di categoria 3 e di 
prodotti derivati destinati a usi nella catena dei mangimi diversi dagli alimenti per aGimali da 
compagnia o da pelliccia - e al capo Il - che detta prescrizioni specifiche applicabili 
all'impOliazione e al transito nell'unione di sottoprodotti di o~'igine animale e prodotti derivati 
destinati a usi esterni alla catena dei mangimi per animali d'allevamento diversi dagli animali da 
pelliccia -, e di cui all'allegato XV, recante modelli per i ccrtificati sanitari, sono assoggettate 
alla applicazione delle misure previste dal D.lgs. 25 fehhraio 2000 n. 80. 

Resta fcrma la necessità di sanzionare autonomamcnte, attraverso il successivo 31iicolo 14 del 
presente decreto, oltre che le violazioni inerenti gli obblighi gravanti l'importazione nella o 
rinvio in transito attraverso la Comunità di campioni destinati alla ricerca ed i campioni 
diagnostici, le violazioni degli obblighi gravanti la esportazione - nonché ]'immissione sul 
mercato perpetrata attraverso modalità difterenti dalla importazione e l'invio in transito- di tutti i 
sottoprodotti, e le violazioni delle prescrizioni relative altraUamento di campioni per la ricerca o 
campioni diagnostici, di campioni commerciali, di articoli da esposizione. 

Articolo 14 

Comma L Sanziona la condotta dell'operatore che viola le prescrizioni di cui a!l'miico10 26 dei' 
rcgolamento (UE) n. 142/2011 relative all'immissione in commercio o l'esportazione dei 
materiali di categoria 1 indicate nel medesimo 3liicolo in assenza di autorizzazione o 
diffonnemente da essa. L'autorità competenle può autorizzare l'immissione sul mercato, inclusa 
['impOliazione, e l'esportazione di pelli ottenute da animali sottoposti a trattamenti illeciti ai sensi 
delle direttive 96/22ICE e 96123/CE, di intestini di ruminanti con o scnza contenuto e di ossa e 
prodotti a base di ossa contenenti la colOlma veliebrale e il cranio purché: 

l (li 



a) tali maleri,Ji non siano classitlcnti come materiali di categoria l ottenuti da ~nimali 

sospettati di essere affetti da TSE ai sCl1si del regolamento (CF) n. 999/200 l nei qnali è stata 
confermata ufticia[mente la presenza di TSE o siano animali abbattuti nel quadro di misnre 
di eradicazione delle TSE; 

b) telli matcriali non sLano destinati a alimentazione di animali, all'applicazione sul terreno 
dal quale si alimentano gli animali d'allevamento, alla produzione di prodotti cosmetici. 
dispositivi medici impiantabili attivi, dispositivi medici, dispositivi medico-diagnostici in 
vitro, medicinali veterinari, medicinali. I materiali siano importati con un'etichetta e siano 
conformi alle prescrizioni specitlche applicabili a taluni spostamenti di sottoprodotti di 
origine animale di cui all'allegato XIV, capo IV, sezione 1 del presente regolamento; 

c) i materiali siano importati contonncmente alle prescrizioni di certificazione sanitaria di 
cui aUQ kgislazione nazionale. 

Comma 2. Sanziona la condotta dell'operatore che viola le prescrizioni di cui al1'aliicolo 25. 
paragrafo I del regolamento (UE) n. 142/2011 relotive all'importazione, al (ralls:lO e 
all'esportazione di sottoprodotti di ol'igine animale e prodotti derivati in assen/a di 
autorizzazione o difformemente da essa. Al tine di agevolare l'importazione e l'uso di tali 
sottoprodotti di origine 3ni"1ale o di prodotti derivati, l'autorità competente ha la possibilitil di 
stabilire le condizioni entro cui svolgere tali operazioni caso per caso garantendo il controllo dei 
rischi per la salute pubblica e animale. Sono vietati l'impoliazione e il transito nell'Unione dei 
seguenti sottoprodotti di origine animale: 

a) stallatico non trasfonnato: 

b) piume. pmi; di piumc e piumino non trattati; 

c) cera d'api sotto forma di tàvi. 

Comma 3. Sanziona gli operatori che al momento dell'impOliazione non presentano al posto di 
ispezione frontaliera i campioni destinati alla ricerca e i campioni diagnostici destinati ad essere 
importati tramite uno Stato membro diverso da quello di destinazione. Al posto d'ispezio'1e 
frontaliero tali camp;oni non sono sottoposti a controlli vetcrinari ai sensi del a direttiva 
97!78/CE, capo I. 

Comma 4. Sanziona la condotta degli operatori che trartano campioni per la ricerca o campiolli 
diagnostici in difformità alle specifiche prescrizioni previste dal regolamento (UE) n. 142/2011, 

Comma 5. Sanziona la condotta degli operatori che trattano campioni commerciali in diffonni"à 
alle specifiche prescrizioni previste dal regolamento (DE) n. 142/20Il. 

Comma 6. Sanziona la condotta degli operatori che trattano 3liieoli daesposizione in difformità 
aUe specifiche prescrizioni previste dal regolamento (llE) l1. 142/2011. 

Nell'interesse della coerenza della legislazione dell'Unione e per oftrire la celtezza del diritto agli 
operatori sono stabilite nel regolamento (UE) l1. 142/20 Il le condizioni e le misure di attuazione 
per la direttiva 97!78/CE. L'importazione ed il transito di campioni commerciali e articoli d,,, 
esposizione è soggetta alla preventiva autorizzazione dell'autorità competente e deve conformarsi 
aUe norme particolari de reg. (UE) l 42i20 l l. 

Articolo 15 

Comma 1. [n coerenza con la normativa ambierltale, sanziona la condotta dell'operatore che 
contravviene al divieto di esponazione di sottoprodotti di origine animale e di prodotti derivati 
desticati all' incenerimento o alla discarica. 
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Comma 2. Sanziona la condotta dell'operatore chc contravviene al divieto di esportazione di 
sottoprodotti di origine animale e di prodotti derivati in paesi terzi che non fanno parte 
sdl·OCSE. per uso in impianti per la fabbricazione di biogas e compost. 

Comma 3. Sanziona la violazione dell"articolo 43, paragrafi 3 e 4 dci regolamento (CE) n. 
IOG9!2009 con rifelimento specifico ai divieti di espoliazione di materiali di categoria l, 2,~ 3 e 
dci prodotti da essi. 

Articolo 16 

CQmma L Individua quali autorità competenti per il controllo ufficiale sui sottop;-odOl1i di 
origine animale e sui prodotti derivati i soggetti indicati all'aliicolo 2. ciascuno per 13 parte di 
rispettiva conlpetcnza. 

Con riferimento precipuo ai controlli sull'importazione di prodotti provenienti da Paesi Terzi, si 
fornisce rinvio al Dccreto Legislativo 25 febbraio 2000, n. gO. recante "Attuazione della direttiv9. 
97i78/CE e 97179/CE in \TIateria di organizzazionc dei controlli veterinari sui prodotti 
provenienti da Paesi terzi", che rappresenta nomla speciale in quanto stabilisce la competenza ad 
cffettuare detti controlli in capo ai Posti di Ispezione Frontalieri, uffici veterinari periferici del 
1\'1inistero della sanità. 

Per qUanto conceme i controlli sul terl"itorio, le indicazioni concernenti l'intera materia ··ivi 
incluse le "ipartizloni di compiti tra le Autorità competenti-, sono fornite dal Piano Nazionale 
Integrato. Tale piano è applicabile anche alla materia in questione. 

Ciò che e'merge dai numerosissimi ["invii operati dal regolalnento (CE) 1069 dcI 2009, già 
evidenziati sub 31i. 2, ed in particolare, in virtù del richiamo operato dall'art. 45 del regolamento 
(CE) 1069 del 2009 agli aliicoli 41 (Pimi di controllo nazionali plurieIUHlli) c 42 (Principi per 
l'elaborazione dei piani di controllo nazionali pluriemlali) del regolamento (CE) n. 882 del 2004. 

Comma 2. Reca la clausola di invarianza per ['effettuazione dei controlli ufficiali. Quanto al 
versamento delie taiffe per l'effettuazione dei controlli ufficiali si applicano le previsioni di cui 
previsto dal deCIdo legislativo n. 194/2008 e dal decreto interministeriale di attuazione del :'4 
gennaio 2011. 

Comma 3. Reca gli obblighi di riservatezza che gravano sui l soggetti deputati al control'o 
uftlciale. 

Articolo 17 

Comma L Detta disposizioni finanziarie. 

Comma 2. Prevede la clausola di invarianza ftnanziaria. 

Articolo 18 

Comma 1. Sancisce l'abrogazione del decreto legislativo 21 febbraio 2005, ll. 36 con esclusione 
degli articoli IO e ] 1. 

Comma 2. Prevede la misura sanzionatoria accessoria della sospensione del provvedimento che 
ha consentito lo svolgimento dell'attività da cui è scatmito l'illecito. 



Comma 3. Prevede la misura sanz.iOl~atoria accessoria del sequestro e del!:l distruzione del 
materiale sequestrato qualora in ,·"de di controllo siano riscontrate ir,'egolarità concernenti 
materiali di categoria l o 2 in ragione dell'elevato rischio sanitario cormesso. 

Comma 4. Rinvia per quanto non previsto dal decreto aìle disposizioni generali della Legge 
689/81. 

Cnmma 5. Viene previsto che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono nell'ambito delle proprie competenze aH'accertamento delle violazioni 
amministrative e alla IITogazione delle relative sanzioni. 

Viene tuttavia fatto salvo quanto disposto dagli aJiiwli 13. 14, 15, 17 della legge 24 novembre 
[981 n. 689. nonòé dal decreto legislativo 25 febbraio ::'000 n. 80. 
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SChCIIUI di decreto lcgisllllivo recante la disciplina sanzionaloria per la violazione dclle disposizioni di cui al "egolamcnto (CE) Il. 106912009� 
del Pa.-lamento enropeo c del Consiglio, del 21 ollolJre, recanle norme sanitarie relative :Ii sotloprodotti di origine animale ai prodotli� 
derivati non destinati al consumo umallo c. che alJroga il regolamento (CF) n. 1774/2002, e per la violazione delle disposizioni dd� 
regolamento (UE) n. 14212011 della COllimissione, dci 25 febbnIio 2011, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) Il.� 

1069/2009 e della direttiva 97178/CE del Consiglio per lluanlo rignarda taluni c:lInpioni e articoli non sottoposti Il controlli vetcrinal'i in� 
frontiera.� 

I .� . -IIPremess'l I� 
. L'intero schema di decreto legislativo è caratterizzato da neutralità I1nanziaria circa gli ellclll sui saldi di finanza pubblica. Dalle previsioni del decreto I� 

disponibili a legislazione vigente. 
legislativo non derivano, iniàtti, nuovi o maggiori oneri per la llnam:a pubblica e le i~lizialive  [Jreviste possono inl1~ni  caso essere attuate COlI' le morse:� 

I� 

. j 
ARTICOLO CLAUSOLA Di NELJTl{ALiTA' FINANZIARIA I Risorse da bilancio 2012 ~ 

Alt. 2 ( Definizioni) llcomma 2 indica le autlorità competenti ai fini dell'applicazione del decreto l ~----- I 

legislativo, individuand le nel Ministem della salute, nellc Regioni, nelle !� 
Province alltonome di Trento e Bolzano e nelle Aziende sanitarie locali I� 
nell'ambito della propri, organizzazione e legislazione.� 
Pertanto, l'attività prev sle dal decreto avverrà con le risorse finanziarie,� 
strumentali ed 11111anc le o assegnate dalla legislazione vigente e attualmente� 
disponibili.� 

ArtI. 3.4,5,6,7,8,9,10,11,12,14,15� Tali articoli si limitallc a stabile l'entità delle sallZioni amminislrative� 
pecuniarie da irrogare a li'onte del18 violazione degli obblighi cOlncnuti nei� 
regolamenti indicati al l'art. l e cui le si llgOle prevlsioni rinviano 

i� 

iIespressamente. --I
I

Art. 13 (Violazione degli obblighi� RUlVIa al dlgs. 8U/20UU '"a!ll/azione della dire/iivo 97/78/CE e 97/79/CE in 
l

derivanti dagli articoli 26,27,28 e materia di orgwli:wzio e dei cuntrolli velerinari sui pl'Odolli prO\'Uiliellli da i� 
29 del regolamento (UE) 142/2011 Paesi terzt:. Si LruUll, pertanto, di LIlla procedura consoliclata che non� I 

I�in materia di importazione, transito COnlpOl'ta oneri aggiullt VI.� 

ed esportazione) 
\� 

~.. . , / ,n' • - "l - - - j ,or 11 ~  

J 

controlli uJ1ìeiali siano prerogativa dei soggelli In attuaziolle del Rcg. 882/2004 è I� 
olllpelenti dall'art. 2 comma 211 d.l.vo n. 194/2008, stato emanalo ii d.l.vo n. 194/2008 I� 

sallltan ufÌlcllIlt III altuazIOne del regolamento ICE) n. 882/2004. ,dI'alt. 2 modallta dr rtllllanZiamenlo del["� 


I� 
_________ stabilisce che per i controtli sauitari ufficiali eiTeLtu;li su alimenli, mangimi, j controlli sanitari ufiiciali, In I� 

. _." ,1 clelle modalità cl, rilinanziamento dei controlli l'dativo, alla. _discipl ina delle I� 



~s~ 

-~." r---� ---~--"--'---~~-~'---'---~--

sottopl'Oduteì di ongllle <Jnilllaie e sugli alli mali v;vi pr~s(ntali  I allu<JZlone degli nrtt. lO e 12 dci� 
all'importazione so Ila ['iseossc le lariIre di cui all'allegalo ]J al decleto I d, Ivo 194/2DD8 estale. emanalo li i�I

I medesimo. A gar81lzia del!' iIlVarianzà della spcsa. si evidenzia che le (ariff~ l dm 24 gennaio 2011. (pubbL l)) :� 
I I pagate dagli operaturi del "eltore alimentale ( OSA) souo determinatc sulla I Gazzclla ufiìeiale Il. 100 del 2 i� 

i Art. 17 (Disposizioni fìnanziarie) Stabilisce che dal!' attuaziollc del decrdo 11011 devono derivalc nuovi o Il �

~__ _ base della callel'tura del cosIo c1'fetlivo dci serviziu. maggio 2011) i� 

i�maggiori onerr a carico della lìllanza p"lbblica, PreVède che soggetti pubbEci� i� 
inleressati svolgono le attivita di cui al presente decreto COI1 le risorse umane, I i� 

I�lìnanziarle e strumentali di,ponibili a legislazione vigcnle,__� l_~~~~~_  

-~--------j
Art. 18 (Disposizioni lìnali )� Abroga il decreto legislativo 21 febbraio 2005, Il. 36, ad eccezione degli;� 

articoli 10 e Il. Tali articoli sono mantenuti pcr le ragioni esplicale nclla� 
relazione illustrativa. La disciplina sanzionatoria prolllanante da lali I� 
disposizioni risulta vigente e consolidata c quindi non comporta oneri� I 
aggiuntivi per la lìnanza pubblica, 
Rinvia, per quanto non previsto dal decreto, alle disposizioni di Clli alla legge 
24 novembre, 1981, n. 689 e successive modi iicazioni, 
Dispone, nel caso il1 cui le violazioni riguardano prescrizioni relativc al 
materiale delìnito di categoria 1 e 2, ai sensi del regolamento, il sequeslro c 

· la dislruzione del materiale in questione. con spese a caricu dci soggetto ch.� 
I ha commesso l'illecitu, ,� 
. Prevede che le Regioni c le l'mvincc aulOllome di Trento e di Bolzano I� 

provvedono nell'mnbito delle proprie cOlnpclenze all'acccrtamcIllo Lielle 
violazioni amministrative e alla irrogazionc delle rc!ative sanzioni. 
Stabilisce che nelle Regioni ~ statuto speciale c nellc PrOVUlce autonome di 
Trento e Bolzano le disposizioni recate si applicano nel rispelto dcgli slatuti 
e delle relative norme di attuazione. 

~:::..--h  .'-,v/ò-, }... 
I� 
! 

,~. 



ANALISI DI IMPATTO DELLA RF:GOLAMENTAZIONE 

Amministrazione proponente: 
Ministero della salute. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatolia per la violazione delle 
disposizioni di cui al regolamento (CF) n. 106912009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2l ottobre, recante norme sanitarie relative ai sottnprodotti di origine animale!, ai prodotti derivati 
non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione 
delle disposizioni del regolamento (VE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, 
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 e della direttiva 97178/CE 
dci Consiglio per quanto riguarda laluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari in 
fì.-ontlcra. 

PARTE L IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Sintetica descrizione del quadro nonl1ativo vigente. 

Il quadro normativo vigente è costituito dal decreto legislativo 21 febbraio 2005, n. 36, che reca 
:e sanzioni al regolamento (CE) n. 1774/2002 (c.d. regolamento sui sottoprodotti di origine 
animale). Tale regolamento è stato abrogato dal regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. ]069/2009, 
recante nonne sanitarie relative ai sottoprodotti <.li origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano. AH' ori gille di detta abrogazione stanno le ragioni chiarite da alcuni 
consideranda del regolamento n. 106912009. ed in pa'iicolare le risullanze della relazione sulle 
misnre adottate dagli Stati membri per garantire il rispetto del predetto regolamcnto (CE) n. 
1774/2002 presentata dalla Commissione nel 2005. Da tae valutazione emergeva la necessità di 
migliorare Ic norme contenute nel predetto ,-ego!amento (CE) n. 1774/2002, pur mantenendo i 
principi sottesi a tale disciplina. 

In esecuzione del! 'art. 52 del Regolamento (CE) n. 106912009, è stato emanato il regolamento 
(UE) n. 142/2011, recante disposiziorri di applicazione di alcune disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, e precisamente degli atiicoli individuati dal secondo visto di detto regolamento di 
attuazione. 

Il medesimo regolamento reca disposizioni della direttiva 97178/CE del Consiglio per quanto 
riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera. 

La direttiva da ultimo richiamala, concernente l'organizzazione dei cOlllrolli veterinari sui 
prodotti provenienti da Paesi terzi, è stata recepita nell'ordinamento italiatlo con il Decreto 
Legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, WJ..itamente alla Direttiva -97179/CE. 

Lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 3 della legge 4 giugno 2010, n. 96. recante "Disposizioni per l'adempimento di 

obblighi derivanti dall'appartenenza deH'Italia alle Comunità europee", il quale attribuisce 
al Governo il potere di adottare disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per la 
violazione degli obblighi contenuti in direttive comunitarie attuate in via regolamentare o 
amministrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in regolamenti comunitari adottati alla 
data di entrata in vigore della legge stessa, per i quali non sono già previste sanzioni penali o 
éllnluinistrative, alla luce dei principi espressi d311'o.rt. 2 della legge predetta. 

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione 
normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di informazione. 



L'intervento delegato di cui alla legge 96 del 2010 ha lo scopo di contribuire ad implementare la 
vigente disciplina sanitaria relativa al trattamento cd allo smaltimento di sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, ridefinila dal regolamento (CE) n. 
106912009 e dal regolamento (VE) n. 142120] l di applicazione del predetto regolamento del 2009, 
allraverso la predisposizione di un apparato sanzionatorio che rispetti i criteri all'uopo ussati 
dall'art. 53 del regolamento de! 2009 appena citato. La ditTerente detìnizione degli obblighi vigenti 
in materia, chc sono stati diversificati e specilicati rispetto a quelli previsti dal regolamento (CE) n. 
1774/2002, c successive modificazioni, impone di abrogare le disposizioni sanzionatorie adottate in 
applicazione del predetto regolamento del 2002 e di predisporre una diversa disciplina 
sanzionatoria, anche alla scopo di integrarla con il sistema di misure e sanzioni stabilito dal citato 
decreto legislativo n. SO del 2000. 

Cl Rappresentazione del problema da risolycrc e delle esigenze sodali ed economiche 
considerate, anche con riferimento al contesto internazionale cd europeo. 
La nuova normativa europea, che abroga il regolamento (CE) 1774/2002, individua condotte che si 
atteggiano in maniera del tutto ilUlovative rispetto al passato, introducendo pee gli operatori del 
settore obblighi specifici e comportamenti rispondenti a prescrizioni tecniche che, :èttraverso il 
regolamento della Commissione (VE) n. 142/2011, hanno raggiunto un livello di dettagli'o e 
differenziazione paliicolanmente elevato, anche in relazione alla previsione, con riferimento a 
specifiche e circostanziate ipotesi, della facoltà per l'aulorità competente di stabilire e definire 
regimi alternativi e derogatori di alcune previsioni dei due regolamenti. 
Lo schema di decreto legislativo predisposto l'isponde all'esigenza di prevedere un l'redso regime 
sanzionatorio per la violazione di tali obblighi e divieti. 
L'intervento, pertanto, costituisce attuazione dell'obbligo incombente su ciascuno Stato membro di 
stabilire le nonne relative alle sanzioni da inogare in caso di violazione del presente cego1amenlo e 
adottare le misure necessarie ad assicurare che tali sanzioni siano applicate, con l' eftètto di 
annonizzare i livelli di tlIte/a avverso le minacce alla salute pubblica e all'ambiente. [ dati a tutto 
l'anno 2011 rc!ativi ai controlli ufficiali effettuati sul territorio nazionale in materia di 
sottoprodotti di origine animale SOllO indicati nella tabella A sottostante. 

TARELLA A: ATTIVIT:~'DI CONTROLLO UFFICIALE SU ST~BILIMENTIRICONOSCIUTI EX REC. CE 
177412002 (dato nazionale mancante di un dato regionale) 

413 /2 20 

28 O 21 2 

484 l3 354 28 
438 7 417 45 

/-2 Magazzinaggio 7 6 88 O 19 I 

I-2 Tecflico 29 27 41 2 .19 4 

2 1 '-/9'--- +-__"-15O'-__I--~"- 3 lColllpostaggio/Biogas 18 __+__--"'--- 14 
UtiHzzafori per 

l'alimentazione llìl ~ Il J1·2·3 
(mimaN particolari 
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La Tabella A illustra sinteticamente i numeri delle 1I0n conformità rilevate dm·ante i controlli 
effettuati dalle aziende sanitarie locali. Sulla base dei dali pervenuti si evidenzia che le 
principali non conformità, hanno riguardato il piano di autocontrollo, !'igiene generale e la 
tracciabilità. Trattasi di carenze minori che sono state risolte con raccomandazioni e 
prescrizioni di adeguamento strutturale elo operativo. I successivi follow-up hanno 
,comunque, avuto un riscontro favorevole per la risoluzione delle irregolarità riscontrate. 
Si segnalano irrogazioni di sanzioni ammiuist.-ative relativamente alla non corretta gestione 
delle carcasse animali e al non rispetto dei requisiti generali in materia di igiene. 
In una Regione è stato adottato un provvedimento di sospensione del riconoscimento 
comunitario nell'unico impianto di trasformazione di cal. 1 presente sul territllrio, 
successivamente ripristinato. Attualmente tale impianto è stato classificato ad alto rischio ,ed è 
soggetto ad un piano di controllo che prevede accessi settimanali. 
Per quanto riguarda l'andamento delle non conformità negli ultimi 2 anni, il dato non può 
assumcrc valore comparativo per la mancata trasmissione dei dati da pal·te di alcune Regioni 
nei due anni prcsi a confronto. Ne! dettaglio: 

anno 20 IO: 196 non conformità a fronte di 2546 controlli (3 Regioni non hanno inviato� 
i dati).� 
anno 1011: 111 non conformità a fronte di 4160 controlli (I Regione non ha inviato i� 
dati).� 

Molte Regioni hanno comunque evidenziato un andamento sostanzialmente positivo delle non 
conformità - rispetto al 2010 c al 2009 - sia in termini qualitativi che quantitativi. 

D)Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare mediante 
l'inteneento normalivo e gli indicatori che consentiranno successivamente di verificarne il 
grado di raggiungirnerrto 

Obiettivo principale dell'tnten'enlo normativo è quello di assicurare un elevato 1(l'a<:lo 
di pr·otezione della sarute e dell'ambiente e nel contempo di garantke un funzionamento 
efficace dell'industria e del mercato relativi ai sottopl'odoW di origine animale e ai prodol:ti 
derivati non destinati al consumo umano. 

Pertanto nel medio e lungo periodo si intende pervenire ad una migliore prevenzione 
delle problematiche igiernico-sanitarie connesse all'impiego di sotto prodotti attraverso: 

•� la rintraeciabilità del flusso di sottoprodotti di origine animale, imposta dal Reg 
(CE) 1069 del 2009 e sanzionata dal presente decreto legislativo, prevedendo 
una diminuzione di infrazioni, ad es., nella tenuta dei documenti commerciali c 
dei registri di almeno ilIO %; 

•� il rispetto degli standard di trasformazione, previsti dal Reg(UE) 142 del 2011, 
che garantiscono la ddu:done dei rischi connessi all'impiego di sottoprodotti, 
prevedendo un incremento dell'applicazione di detti standard almeno del 30% 

•� il corretto uso e smaitimento dei sottoprodotti di origine animale in base alle 
loro categorie di rischio, individuate dal Reg(CE)1069/2009. Si prevede un 
incremento di azioni conformi alle norme almeno del 10%; 

•� rispetto degli standard di igiene e del piano di autocontrollo, con un incremento 
di azioni conformi da parte degli operatori almeno del 10%; 

•� la riduzione del numero di non conformità rispetto a quelle indicate sub C) per 
gli anni 2010 c 2011, confidando nel puntuale riscontro dei dati da pane di tntte 
le Regioni, almeno del 10%. 



E) Indicazione delle categorie dci .\oggetti, pubblici c privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento legislativo. 

Principali destinatari degli elfetti dell 'intervento: 
- i destinatari diretti sono il Ministero della salute, le amministrazioni centrali, le "egioni e province 
autonome le aziende sanitarie locali, l'Agenzia Lielle Dogane. la Guardia di Finanza, gli addetti ai 
controlli veterinari dei posti di ispezione frontalieri, gli USMAF (Uffici di sanità marittima, aerea e 
di frontiera), gli organismi di controllo quali i Carabinieri per la tutela della salute (NAS), nonché 
gli operatori del settore alimentare (OSA) e i fabbricanti, importatori, utilizzatori a valle e 
di.Itributori. 
- i destinatari indiretti sono i consumatori. 

SEZIONE 2 - LE PROCEDURE DI CONSULTAZIONE. 

Lo schema di decreto legislativo è stato sottoposto per consultazione ai membri del gruppo 
interregionale, istituito in materia di sottopmelott; di origine animale. in rappresentanza del servizi 
veterinari degli assesse-rati ala sanità delle regioni, competenti per il controllo ufficiale. 

Il gruppo, ha riportato la situazinne relativa alle non conformità presenti nelle Regionli di 
appartenenza e ha concordato nel preparare lino strumento normativo dettagliato che sia 
corrispondente a tutte le possibili attività presenti all'interno del mercato dci sottoprodolti di 
origine animale. Si è ritenuto opportuno tenere conto delle valutazione effettuate dai soggetti 
addctti al controllo ufficiale. A tal riguardo Le associazioni di categoria sono rappresentative 
degli interessi dcgli opel'atori del settore, destinsaatari della norma sanzionatoria. 

Non si introducono nuovi obblighi informativi, neppure indirettamente, rispetto alla 
previgcnte nonnativa. 

SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE Dr NON INTERVENTO ("OPZlONE 
LI-:R.O"). 

L 'opzione di non intervento determinerebbe ;nnanzitutto una procedura di inli'azione ai sensi 
dell'art. 258 del trattato di funzionamento dell'Unione europea (già ar!. 226 TCE). Inoltre tale 
opzione creerebbe una situazione di possibile pericolo per In salute umana e per l'ambiente oltre ad 
un possibile danDO per le aziende produttrici virtuose, stante il pericolo di deregolamentazione del 
mercato in difetto di un adeguato apparato sanzionatorio. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTF:RNATIVE 

Stante la natura eminentemente sanzionatoria dcII' intervento, necessitato in forza della 
previsione di cui all'art. 53 del regolamento (CR) n. 1069/2009, l'Amministrazione non ha 
ritenuto di dover valutare opzioni alternative, nello strumento, all'inten·cnto proposto 
cOllsiderato che: 

a) è imposto dallo stesso regolamento (CE) n. 1069/2009, all'art. 53; 

b) è imposto dalla nonna di delega. 

Nel merito si fa presente che non si sono valutate opzioni diverse, perchè le condotte sono 
definite compiutamente dal Reg(CE) 1069 del 2009 e dal Reg(UE) 142 del 2011. 

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

Il decreto de quo è adottato in attuazione della delega di cui all'articolo J della legge 4 giugno 
20 IO, 11.. \16, il quale testualmente dispone "Altlne di assicurare la piena illiegra:oione delle norme 

,,~o,.nuni(ar;e ne!rordi!1Gl17enfo nazionale, il Governo, fatte sah:e le norme penoli pige17ff, e r delegato 

'I~r,/>' 



ad adoltare, entro due al1ni dalla data di el7/rota in l'/gore de/fa presente legge, disposizioni recanti 
sanzioni penali o al11l11inislrali"e per /e "io/aziuni di obblighi contenuti il7 direttive cOl11uni!arie 
attuute in via regolamenfare o amminislrativa, (.li sensi delle leggi comunitarie vigenti, o jn 
rego/a171enti comunitari pubblicati al/a data di el?/rala il1l'igorr.:: della presente Legge, per; quali 
170n S0l10 gia' previste sanzioni penali n al11l11inistratil'c". [~' mi. 2 della predetta legge prevede che 
quando non sono di ostacolo i diversi termini di recepimento, sono attuate con un unico decreto 
iegisJativo le direttive che riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
slessi atti normativi. 

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti, 

Si è proceduto alla analisi degli effetti delle s::tnzioni proposte, con precipuo ['iguardo 
alJ'impatto delle violazioni degli obblighi promanantl dal regolamento (CE) n. 1069i2009 e dal 
S~lCCèssivo regolaIllento (DE) il. 14212011, sulla sicUreZJ,il edi111entare è sulla sicurezza éil11bientale. 
tènni restando i l'ineoli di et1èttività, proporzionalità e diss1l8sività imposti dall'ali. 53 del 
regolamento de! 2009. 

La ponderazione delle implicazioni degli obblighi fissati dai regolamenti attlene aila fase 
ascendente precedente la emanazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 e de! regolamento (UE) n. 
/42/2011; gli obblighi in questione non possono comunque essere fatti oggetto di misurazione degli 
efiètti in questa sede, in quanto vigenti in forza ddl'2.rt. 288 del TPJE. 

B) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

Principale vantaggio per i destinatari diretti è rappresentato dalla tassatività, dissuasività, 
proporzionali tà, effettività ed eftìcacia del provvedi:nento recanre la disciplina sanzionatoria per le 
violazioni degli obblighi imposti dal regolamento (CE) n. 1069/2009 e dal regolamento (UE) n. 
14212011, obblighi che sono già vigenti. 
Non si rav'-"isano svantaggi correlati all'opzione prescelta. 

Cl Indicazione degli obblighi informativi a eadco dei destinatari diretti cd indireHi. 

Non si introducono tHlOvi obblighi informativi, ueppur'e indirettamente, rispetto a quelli 
già previsti dal vigente assetto normativo e necessari al rispetto delle disposizioni comunitari~,. 

D) Eventuale comparazione con a!tl'e opzioni esaminate. 

Non sono state analizzate altre opzioni, stanti i limiti stringenti imposti dal regolamento, che non 
pelmette discrezionalità. 

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'inten'ento delegato. 

La nOlTIlazione diretta introdotta dallo schema di provvedimento agisce ali 'interno di un sistema già 
strutturato ed operativo concemente prima l'abrogato regolamento (CE) n. 1174/2004 e poi il 
regolamento (CE) n. 106912009, oltre che ne! consolidato ambito detinito dalla disciplina di cui al 
decreto legislativo n. 80 del 2000. La parte pubhlica e la parte privata sono in grado di dare 
inunediata attuazione alle nuove disposizioni attraverso le strutture e le risorse stntmentali e umane 
già esistenti e per quanto riguarda alla parte pubblica senza ulteriori oneri a carico della tÌnanza 
pubblica. 



SEZIONE 6 - INCIm:NZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

L'intervento comporta un impatto positivo sul tùnzionamento coneon'enziale del mercato e sulla 
leale concorrenza delle imprese che nello svolgimento della propria attività entrano in contatto con 
sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati non destinati 81 consumo umano, garantendo la 
dissuasione di comportamenti contrari agli obbligbi promananti dai regolamenti (CF) IL 106912009 
e (UE) n. 142120 l l e la irrogazione di sanzioni a fronte di violazioni perpetrate nei confronti dei 
ddti obblighi. 

Il livello di regolaLione posto in essere con il presente intervento rispetta il disposto 
dell'al'ticolo 14, comma 24-bis della legge 28 novembre 2005 n.246. Si ritiene che le sanzioni 
introdotte non superino il livello minimo di regolazione comunitaria, costituito dalla nonna di 
cui all'art. 53 del regolamento (CE) n. 106912009, che impone agli Stati membri i soli vincoli 
di etfettività, proporzionalità e dissuasività di dette sanzioni alle violazioni dcgli obblighi 
promallati dal regolamento predetto e dal successivo regolamento (VE) n. 14212011. La 
previgente normativa, costituita dal D. 19s. n. 36 del 2005 è stata abrogata a[[o scopo di 
consentire una perfetta aderenza della disciplina sanzionatoria con l'impianto pl'ecettivo di 
recente emanazione. 

SEZIONE 7 - l\10DALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DELEGATO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento delegato proposto. 

K.esponsabili dell"interve~to delegato sono le amministrazioni centrali, le regioni e province 
autonome. le aziende sanitarie locali, l'Agenzia delle Dogane, la Guardia di Finanza, gli addetti ~i 

controlli veterinari dei posti di ispezione frontalieri, gli USMAF (Uffici di sanità marittima, aerea e 
di frontiera). gli organismi di controllo quali i Cambinieri per la tutela della salute (NAS), nonché 
gli operatori del settore alimentare (OSA) e i fabbricanti, importatori, utilizzatori a valle e 
distributori. 

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per \,infonnazione dell'intervento. 
Oltre alla prescritta pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. l'intervento sarà pubblicizzato sul SiIO 

istituzionale del Ministero della Salute. 

C) Strumenti per il controIlo ed il monitoraggio dell'intervento delegato. 
Gli strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento delegato sono individuati dalle 
Regioni nell'ambito dell' organizzazione di ciascuna di esse. Sarà predisposto, anche ai fini di cui al 
successivo punto D), un flusso infonnativo per l'acquisizione dei dati relativi alla casistica delle 
infrazioni che si dovess ero verificare sotto l" vigenza del decreto legisldtivo emanando ed in 
generale sul nmzionamento del sistema sanzionatorio predisposto. Il Ministero della salute opererà 
con le strutture già esistenti, con il personale attualmente in servizio e con le modalità in atto senza 
oneri per la tìnanza pubblica, 

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 
Trattandosi di disciplina definita a livello europeo non sono previsti meccanismi di revisione del 
decreto. 
A cura del Ministero della salute, a c:adep...za. bier1.nale~ verrà elahorata la prescritta V.LR. nella quale 
sararJ10 presi in esame prioritariamente i seguenti aspetti: 
- analisi costi benefici dell'intervento; 
- aumento dell'attività di sorveglianza. 



ANALISI TECNICO-NORMAnVA 

Amministrazione proponente: 
Ministero della salute. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle 
disposizioni di cui al rcgo[amenlo (CE) n. 1069/2009 dd Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre, recante nonne sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale ai prodotti derivati 
non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione 
delle disposizioni del regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, 
recante disposizioni di applicazione dei regolamento (CF) n. 106912009 e della direttiva 97178/CE 
del Consiglio per quanto riguarda taIuni campioni c aliico!i nol1 sottoposti a controlli veterinari in 
frontiera. 

PARTE r. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI Dl DlRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e neceIsità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 
Il decreto si propone di ùare attuazione all'articolo 53 del regolamento (CE) lOli911009 a nonna del 
quale, gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni da in'ogare in caso di violazione 
del regolamento medesimo e adoltano le misure necessarie ad assicurare che tali sanzioni siano 
applicate. Le sanzioni previste devono essere effettive proporzionate e dissnasive. Al contempo, il 
decreto stabilisce le sanzioni relativc alle condotte di cui al regolamento (UE) n. 14212011 di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009. 

2) AnaliIi del quadro normativo nazionale. 
Lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto in attuazione della delega prevista 
dail'articolo 3 della legge 4 giugno 2010, n. 96, recante "Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee", il ljuale attribuisce al 
Ciovemo il potere ad adottare disposizioni recanti sanzioni penali o am.n1inistrative per la violazione 
degli obblighi contenuti in direttive comunitarie attuate in via regolamentare O amministrativa, ai 
sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in regolal'Jenti comunitari adottati alla data di entrala in 
vigore della legge stessa, per i quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 
Il decreto in esame, ai predetti fini, provvede a definire la disciplina sanzionatoria per le condott,e 
descritte dal regolamento (CE) n. 1069/2009 tenendo conto del relativo regolamento di attuazione 
(UE) n. 142/2011, adottato dalla Commissione. I richiarnati regolamenti definiscono la disciplina 
sanitaria relativa al trattamento e allo srnaltimento di sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano. 

3) Il1cidel1za delle l10rme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
Le norme proposte incidono sul decreto legislativo 21 febbraio 2005, n. 36, recante disposizioni 
sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE) n. 1774/2002, e successive modificazioni, 
relativo alle nonne sanitarie per i sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano, 
che viene abrogato, ad eccezione degli articoli lO e 11. Tale intervento sancisce la tonnale 
abrogazione di disposizioni sanzionatorie adottate in applicazione del regolamento (CE) n. 
1774/2002, e successive modificazioni, a sua volta abrogato dal richiamato regolamento (CE) n. 
1069/2009. 



Rispdto alla disciplina previgente, si è reso necessario UI1 adeguamento delle sanzioni vigenti in 
linea con la diversificazione e la specificazione delle condotte operata dal legislatore europeo 
dapprima con il regolamento (CE) n. 1069/2009 e poi con il regolamento (UE) n. 142/2011. 
I richiamati articoli 1(I e 11 del decreto legislativo n. 36 del 2005 restano in vigore, in quanto 
dettano sanzioni per la violazione di determinati obblighi prescritti da! decreto del Ministro dalla 
salute in data 1() ottobre 2003, dettante "Misure sanitarie di protezione contro le encetàlopatie 
spongifonni trBsmissibili" e impongono - nel caso in cui le violazioni riguardano presèrizioni 
relative al materiale definito di categoria l e 2 - il sequestro e la distruzione del materiale in 
questione, eon spese a carico del soggetto che ha conunesso l'illecito. 

4) Analisi della compatibilitlÌ dell'illferl'ento COI1 i prirlcipi costitTizionali. 
L"intervento è pienamente compatibile con i principi costituzionali. 

5) AlZalisi delle compatibilità dell'intefllellto con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie c a statuto speciale Itol1clré degli eIIti locali. 
L'intcrvento nOlmativo è conforme al ripa!1o delle competenze previste dalla nOl11wtlva vigente tra 
le Regioni, province autonome e gli enti locali in materia di accertamento e irrogazione di sanzioni 
amministrative, giusto il disposto di cui alrar1icolo 18. comma 5 dello schema di decreto, a mente 
del quale le R~gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle 
proprie competenze all'acce11amento delle violazioni amnlinistrati,"e e alla llTogaLione delle relative 
S2!VJOi11. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sllssidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dali 'articolo 118, primo COnll11a, delirI Costituziollc. 

L'intervento nonnativo è confonne ai principi previsti dall'ar1icolo 118 primo comma della 
Costituzione. Non si rilevano, pertanto. profili di incompatibilità cou le competenze e le funzioni 
ùelle Regioni ordinarie ed a statuto speciale nonché degli cnti locali, né di incompatibilità con i 
principi di sussidiarietà, di differenziazione e di adeguatezza sancili ùall'articolo ì 18, primo eomma, 
della Costituzioae. 

7) Verifica dell'assenza di rilegijicazioni c della pienll utilizzazione delle possibilità di 
de/egificazione e degli strumenti di semplificazione uorlllativa. 
Non sono previste rilegificazioni di norme delegificale. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di Icgge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 
e relativo stato dell'iter. 
Non risultano progetti di legge veJ1enti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) IndÌcazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituLionalità sul medesimo o analogo oggetto 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) A Ilalisi della compatibilità dell 'ÌIrtervel1to con l'ordinamento comunitario. 
Lo schema di decreto legislativo predisposto risponde all'esigenza di prevedere un preciso regime 
sanzionatorio per la violazione ùegli obblighi e dei divieti di cui ai regolamento (CE) n. 1069/2009 e 
al regolamento (UE) n. 142/2011 per quarlto conceme il trattamento e lo smaltimcnlo di 
sottoprodotti di origine animale di prodotti derivati non destinati al consumo umano. 



La nuova normativa europea, che abroga il regolamento (CE) 1174/2004, individua condotte che si 
atteggiano in maniera del tutto ilUlOvativA rispetto ai passato, introducendo per gli operatori del 
settore obblighi specifici e comp0l1amenti rispondenti a prescrizioni tecniche che, attraverso il 
regolamento della Commissione (UE) n. 142/201 L hanno l'Aggiunto un livello cstremo di dettaglio, 
tanto da formare oggetto di preciso richiamo nel testo del decreto. 
L'intervento, pertanto, si presenta del tutto in linea con l'ordinamento europeo in quanto costituisce 
attuazione dell'obbligo incombente su ciascuno Stato membro di individuare, in base ai rispettivi 
ordinamenti, le sanzioni applicabili alle violazioni di disposizioni regolamentari. 

ll) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
l11.edesil110 o alla/ogo oggetto. 
Non sono state apelie procedure di infrazione nei confronti dell"ltalia nella materia in esame. 

12) Analisi della compatibilità dell'inten'eTito con gli obblighi iaterl1uzionali. 
fl provvedirnento !egis12-livo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13) ll/diCllzioni defle finee prevalenti de{{a giurispruaet1za o"vero de{{u pendel1za di giudizi 
in/1a/1 zi a{fa Corte di Giustizia de{fe Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non sono pendenti giudizi innanzi a!1a Cone di Giustizia delle Comunità europee su! medesimo o 
analogo nggetto. 

14) Indicazioni delle linee premlenti de{fa giurisprudenza ovvero delfa pendenza di giudizi 
inl1anzi a!la Corte Europea dei Diritti de{('uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non sono pendenti giudizi innanzi alla C0l1e europea dci diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

15) Eventuali indicazioni su{{e linee prevalenti de{fu regol1ll11elltaziolle sulmedesillw oggetto da 
parte di altri Stati membri delf'Unione Europea. 
Non vi sono illdicazioni al riguardo in quanto la previsione di Ul,a disciplina sallzionatoria pcr la 
violazione di nonne regolamentari è demandata a ciascuno Stato membro. 

PARTE III. ELB1ENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lndividuazione de{fe nuove defil1izioni l10rmative introdotte dal testo, delfa loro necessità, aeJ'la 
coerenza con queffe già in uso, 
Le principali definizioni contenute nel prowedimento in esame sono riprese da quelle già contenute 
nei regolamenti europei e in altre disposizioni nazionali. 

2) Verifica deffa correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed ÌIttegrazioni subite dai medesimi. 
È stata verificata la corretlezza dei riferimenti normativi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modijìcazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
fn questo decreto non si è fatto ricorso alla tecnica della novella. 

4) l/ldividuaziol1e di effetti abrogativi impliciti di disposizioni ddrutto nUrIllIltivo e loro� 
traduzione iII norme abrogative espresse nel testo normati"o.� 
L'inlervento non reca effetti abrogativi impliciti.� 



È stata prevista 1'2ibrogazione esplicita del d~creto legislativo 21 febbraio 2005, n. 36, ad eccezÌone 
degli articoli lO e 11. 

5) Individuazione di disposizioni dell'alto normativo aveuti effetto retroattivo o di rel'ivisceIlza di 
nor111e precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alh, 
nonnativu vigente. 
Il provvedimento in esame non contiene disposizioni avcoti effetto retroattivo o di revivisccaza di 
nOlIDe precedentemente 2ibrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte .wl medesimo oggetto, anche a carattere integratÌl'o o 
correttivo.� 
Non risultano altre deleghe apelie sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo.� 

7) Indicazione degli el'entuali atti successiri attuatil'i; ,'erijica della congruellZa dei termini 
prel'isti per la loro adozione. 
r.'intervento nOf01ativo non richiede I"adozione di atti attuativi successivi. 

8) Verijica della piena nti/izzazione e dell'aggiol'llamento di dati e di riferimeJIti statistici attinenti 
allll materia oggetto del provvedimento, O"I'eI'O illdicazione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elabora:.iolli statistiche COI' correlata indicaziolle nella 
relazione ecollomico-jillGl.zioria ddla sostwibilità dei relatil'i costi. 
Non sono state utilizzate statistiche a livello nazionale. 




